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SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA
ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	LEGA NAZIONALE DELLE COOPERATIVE E MUTUE

Via A. Guattani, 9 – 00161 Roma

Tel. 06/84439386-327 / Fax 06/84439387

e.mail: servizio.civile@legacoop.coop
sito: www.legacoop.coop
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Struttura territoriale 
Legacoop Ragusa

Indirizzo via Alcide De Gasperi n°20

Tel. 0932/256555 Fax 0932/641803

E mail: ragusa@legacoopragusa.com 

Sito: www.legacoopragusa.com 

Resp.le progetto: Antonio Campo


2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:
CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto: 
Insieme in famiglia
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica: 
Settore: Assistenza

Area: Minori A02
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in servizio civile nazionale, nonché le risorse umane dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo:

8.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi:

Le famiglie multiproblematiche sono dense di bisogni. Il servizio Educativo Domiciliare ha come finalità principale quello di garantire un supporto socio – educativo a minori che presentano problematiche di socializzazione, crescita individuale, disagio socio familiare, per favorirne un armonico sviluppo senza allontanarli dal proprio ambiente di vita. 
Tale intervento è più o meno lungo in base alla complessità della situazione, delle resistenze e della recettività del minore, in un’ottica che non si limita all’erogazione di un aiuto ma da un lato mira, mediante tale aiuto, a indurre un certo grado di autonomia nel minore, facendo leva sulle sue risorse personali, mentre dall’altro mira ad un progressivo passaggio di consegne dall’educatore alla famiglia. Il servizio prevede interventi di natura socio educativa a carattere individuale prestati di norma sia presso il domicilio del minore e sia al di fuori dell’ambiente familiare, presso altre sedi (centri di aggregazione sportivi, ricreativi, culturali, sala riunioni Medi Care) individuate dal responsabile del servizio.
Azioni ed attività progettuali

1. Azione: Accoglienza dei volontari presso la sede della cooperativa

Attività:
· Presentazione dei volontari al personale interno della cooperativa 
· Presentazione delle figure di riferimento al progetto (responsabile, coordinatore, OLP) 

· Presentazione dei servizi della cooperativa

· Presentazione del servizio inerente il progetto e relative opinioni

· Presentazione degli operatori coinvolti nel progetto

2. Azione: Formazione generale

Attività formativa sui seguenti argomenti:

· Definizione nei volontari di servizio civile di un’identità di gruppo
· Evoluzione storica dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale
· Affinità e differenze tra due realtà
· La carta di impegno etico e diritti e doveri del volontario del servizio civile
· Adempimento del dovere di difesa della Patria e sua attualizzazione alla luce della normativa e della giurisprudenza nazionale
· Difesa civile non armata e non violenta e cenni storici di difesa popolare non violenta – forme attuali di realizzazione, istituzionali, di movimento e della società civile
· Solidarietà e forme di cittadinanza
· Presentazione della storia, delle caratteristiche specifiche e delle modalità operative dell’ente Servizio civile nazionale. Associazionismo e volontariato
· Valutazione di esito del progetto e della crescita umana dei volontari
3. Azione: Formazione specifica

Attività formativa sui seguenti argomenti:

· Accoglienza – Descrizione del progetto – il ruolo del volontario – conoscenza OLP – conoscenza operatori del servizio 
· Adolescenza – rapporto tra pari e tra genitori e figli – scuola – disagio giovanile – teoria delle emozioni – gestione del conflitto – gestione dello stress – percezione degli stati corporei 
· Comunicazione interpersonale – linguaggio verbale e non verbale – modelli educativi – ascolto empatico – problem solving
· psicologia dei gruppi – identità e appartenenza ai gruppi – processi relazionali e comunicativi nei gruppi – la persuasione – l’influenza sociale – intercultura – rispetto delle regole – responsabilità educativa – cittadinanza attiva
· educazione sessuale – autostima – consapevolezza di sé e del proprio corpo – identità sessuale
· educazione alla salute – stili di vita sani – educazione alimentare – prevenzione delle dipendenze
· Partecipazione ai laboratori di lavoro inerenti le attività che successivamente si andranno a svolgere

4. Azione: Formazione aggiuntiva: 
in aggiunta alla formazione specifica, si darà l’opportunità ai volontari di partecipare alla formazione aggiuntiva della durata complessiva superiore ad una settimana partecipando sia ad incontri (seminari, convegni, tavole rotonde etc.) su tematiche specifiche riguardanti il settore di appartenenza organizzati da enti pubblici e/o privati, sia ai corsi di seguito descritti. 

· Corso per addetto primo soccorso, articolato in 3 moduli da 4 ore ciascuno D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (12 h)

· corso di base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009, (4 h)

· corso per addetto antincendio rischio basso D.M. 10/3/98. (4 h)

La partecipazione ai suddetti corsi permetterà ai giovani volontari di acquisire un attestato spendibile direttamente sul mondo del lavoro, così come richiesto e riconosciuto dalla normativa in materia di sicurezza (D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009).
5. Azione: Operatività del progetto

Attività:

· Analisi del bisogno minore/famiglia e successivo abbinamento con operatore e volontario

· Elaborazione del Progetto Educativo Individualizzato (PEI) a breve e medio termine

· Programmazione delle attività che andranno svolte sia presso il domicilio del minore e sia al di fuori del domicilio

6. Azione: Educativa

Attività:

· Facilitazione degli incontri delle famiglie con le istituzioni

· Supporto dei volontari agli interventi di sostegno nelle attività didattiche pomeridiane extrascolastici al domicilio
· Supporto dei volontari agli interventi di sostegno nelle attività didattiche mattinieri scolastici
7. Azione: Integrazione Sociale

Attività:

· Sostenere la partecipazione del minore nei centri ricreativi, gruppi Scout AGESCI, gruppi giovanili parrocchiali, centri sportivi di calcio, rugby, tennis, ciclismo, etc.

a. musicoterapia

b. cine – proiezione

c. ginnastica

· Effettuare gite con finalità culturali e/o gastronomiche

8. Azione: Creatività e senso delle regole

Attività:

· Attuare le attività di laboratorio artigianale e/o artistico e sostenere il minore nella partecipazione

a. attività di manipolazione (realizzazione di addobbi natalizi o lavoretti con argilla pronta, disegno con colori a dita, ecc.)

b. laboratorio di intreccio di vimini
c. laboratorio di uncinetto

· Effettuare momenti di gioco come apprendimento attivo

· Gestire spazi allestiti dai minori stessi che abbiano per oggetto la promozione della legalità

a. organizzare feste, proiezione di film, tornei di carte, tornei di bocce, ecc. dove saranno invitati a partecipare tutti

b. scenette teatrali con canti

c. canto e karaoke; (attività che vede il maggior coinvolgimento degli ospiti) 

d. a fine progetto sarà realizzata una festa con una rappresentazione teatrale finale ed una mostra dei manufatti realizzati. 
9. Azione: Salute e Benessere
Attività:

· Organizzare incontri su argomenti quali l’alimentazione, il corpo umano, etc.
· Sostenere i genitori nella corretta gestione del budget economico
10. Azione: Monitoraggio e valutazione

Attività:

· Compilazione schede di laboratorio

· Compilazione griglie di osservazione dei comportamenti

· Rilevazione periodica delle presenze

· Riunioni d’equipe settimanale

· Relazione periodica dell’educatore

· Valutazione finale delle competenze acquisite

· Compilazione test di gradimento o qualità percepita

Queste attività vedranno la partecipazione dei volontari del SCN, degli utenti e delle istituzioni/associazioni del territorio e potranno essere coinvolti altri giovani del territorio. 

	
	
	Mesi

	N°
	Azione
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	6°
	7°
	8°
	9°
	10°
	11°
	12°

	1
	Accoglienza
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione dei volontari al personale interno della Coop
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione delle figure di riferimento del progetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione dei servizi della coop
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione del progetto e relative opinioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Presentazione degli operatori coinvolti nel progetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	Formazione

Generale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	Formazione

Specifica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Accoglienza – Descrizione del progetto – il ruolo del volontario – conoscenza OLP – conoscenza operatori del servizio 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Adolescenza – rapporto tra pari e tra genitori e figli – scuola – disagio giovanile – teoria delle emozioni – gestione del conflitto – gestione dello stress – percezione degli stati corporei 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Comunicazione interpersonale – linguaggio verbale e non verbale – modelli educativi – ascolto empatico – problem solving
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	psicologia dei gruppi – identità e appartenenza ai gruppi – processi relazionali e comunicativi nei gruppi – la persuasione – l’influenza sociale – intercultura – rispetto delle regole – responsabilità educativa – cittadinanza attiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	educazione sessuale – autostima – consapevolezza di sé e del proprio corpo – identità sessuale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	educazione alla salute – stili di vita sani – educazione alimentare – prevenzione delle dipendenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Partecipazione ai laboratori di lavoro inerenti le attività che successivamente si andranno a svolgere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	Formazione

Aggiuntiva
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Corso per addetto primo soccorso, articolato in 3 moduli da 4 ore ciascuno D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (12 h)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	corso di base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009

(4 h)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	corso per addetto antincendio rischio basso D.M. 10/3/98. (4 h)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	Operatività del progetto
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Analisi del bisogno minore/famiglia e successivo abbinamento operatore e volontario
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Elaborazione del PEI a breve e medio termine
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Programmazione attività previste dal PEI
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	Educativa
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Accompagnamento dei genitori ad eventuali incontri con le istituzioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Interventi di sostegno nelle attività didattiche mattiniere pomeridiane extrascolastiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Interventi di sostegno nelle attività didattiche mattiniere scolastiche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	Integrazione sociale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Sostenere la partecipazione del minore nei centri ricreativi, etc.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Effettuare gite scolastiche con finalità culturali e non
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	Creatività e senso delle regole
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Attuare le attività di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Effettuare momenti di gioco come apprendimento attivo
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Gestione di spazi allestiti dai minori stessi per promuovere la legalità
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	Salute e benessere
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Organizzare incontri su argomenti quali l’alimentazione, il corpo umano, etc. 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Sostenere i genitori  nella corretta gestione del budget economico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	Monitoraggio e valutazione
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Compilazione schede di laboratorio
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Compilazione griglie di osservazione dei comportamenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Rilevazione periodica delle presenze
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Riunione d’equipe settimanale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Relazione periodica dell’educatore
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Valutazione finale delle competenze acquisite
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	Compilazione test di gradimento o qualità percepita
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


8.2) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette attività
Medi Care gestisce il servizio di Educativa Domiciliare tramite il proprio personale dipendente già in atto:
1. Un Infermiere responsabile di progetto dipendente
2. Un’Assistente Sociale dipendente con funzione di coordinamento da agosto 2007, curerà l’accesso al servizio dei singoli utenti, sarà responsabile del controllo di qualità del servizio erogato;
3. Una Psicologa dipendenti si occupa del sostegno psico-sociale e supervisione d’equipe nonché sostegno psico-sociale agli utenti;

4. Due OSA dipendenti che si occupano degli interventi domiciliari;

5. Otto Educatori Professionali dipendenti che svolgono tutte le attività rivolte ai minori quali: didattiche, di laboratorio, di sostegno alle attività sportive, organizzano incontri con i genitori e le istituzioni, organizzano gite ed eventi; 
6. Una laureanda in Scienze dell’Educazione e della Formazione con contratto a progetto con funzione di collaborazione alle attività di coordinamento;
7. Quattro autisti dipendenti per effettuare il trasporto dei minori dal domicilio alle sedi di attività previste con i centri sportivi, alla sede Medi Care, per effettuare le gite, etc. 
8.3) Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 
1. Azione: Avvio e Coordinamento del progetto

Attività:

a. Analisi del bisogno minore/famiglia e successivo abbinamento con operatore e volontario

b. Elaborazione del Progetto Educativo Individualizzato (PEI) a breve e medio termine

c. Programmazione delle attività che andranno svolte sia presso il domicilio del minore e sia al di fuori del domicilio

2. Azione: Educativa

Attività:

a. Facilitazione degli incontri delle famiglie con le istituzioni

b. Interventi di sostegno nelle attività didattiche pomeridiani extrascolastici al domicilio

c. Interventi di sostegno nelle attività didattiche mattinieri scolastici

3. Azione: Integrazione Sociale

Attività:

a. Sostenere la partecipazione del minore nei centri ricreativi, gruppi Scout, AGESCI, gruppi giovanili parrocchiali, centri sportivi di calcio, rugby, tennis, ciclismo, etc.

b. Effettuare gite con finalità culturali e/o gastronomiche

4. Azione: Creatività e senso delle regole

Attività:

a. Attuare le attività di laboratorio e sostenere il minore nella partecipazione

b. Effettuare momenti di gioco come apprendimento attivo

c. Gestire spazi allestiti dai minori stessi che abbiano per oggetto la promozione della legalità

5. Azione: Salute e Benessere
Attività:

a. Collaborare all’organizzazione di incontri su argomenti quali l’alimentazione, il corpo umano, l’igiene e pulizia, etc.
b. Sostenere le famiglie nella corretta gestione del budget economico
6. Azione: Monitoraggio e valutazione

Attività:

a. Compilazione schede di laboratorio

b. Compilazione griglie di osservazione dei comportamenti

c. Rilevazione periodica delle presenze

d. Riunioni d’equipe settimanale

e. Relazione periodica dell’educatore

f. Valutazione finale delle competenze acquisite

g. Compilazione test di gradimento o qualità percepita
Tutte le attività precedentemente elencate verranno svolte dai volontari del servizio civile in affiancamento agli operatori impegnati dalla Medi Care nella gestione di tale servizio e mai in totale autonomia, in quanto i volontari sono un valore aggiunto al servizio.

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:

12) Numero posti con solo vitto:

13)
Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

I volontari dovranno garantire di agire in conformità al D. Lgs. 196/2003 riguardanti il rispetto della privacy ed il trattamento dei dati personali e sensibili degli assistiti.

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE
16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

SEDE DOVE INDIRIZZARE LE DOMANDE:  Legacoop Ragusa - Via Alcide De Gasperi n. 20  -  cap 97100  -  città Ragusa

Tel. 0932/256555  Fax 0932/641803 - Personale di riferimento: ROLLO GIOVANNI  e.mail: rollo@legacoopragusa.com.
	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident.

sede
	N. 

vol. per sede
	Telef. sede
	Fax sede
	Nominativi degli Operatori Locali di

 Progetto
	Nominativi dei Responsabili Locali di

 Ente Accreditati
	Tipologia servizi volontari

(V- vitto; VA-vitto alloggio; SVA – senza servizi)

	
	
	
	
	
	
	
	
	Cognome e 

nome
	Data 

di nascita
	Cod. Fisc.
	Cognome e nome
	Data 
di nascita
	Cod. Fisc.
	

	1
	Coop.va 
Medi Care


	Ragusa
	Via M. Rumor
 n°10
	9699
	4
	0932

654440
	0932
626855
	Campo 

Antonio 

	18-10-1971
	CMPNTN71
R18C927S
	Non

Previsto
	
	
	SVA


22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti facilitanti
· Patente di Guida (categoria B)

· Diploma di Scuola Media Superiore

I candidati devono possedere inoltre, una spiccata attitudine alle relazioni umane e ai rapporti interpersonali
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Università degli Studi di Catania, Facoltà di Scienze della Formazione con sede in via Ofelia angolo via F. Filzi – 95124 Catania riconoscerà n. 8 crediti formativi previsti per le attività progettuali (v. lettera allegata).
27) Eventuali tirocini riconosciuti:

Università degli Studi di Catania, Facoltà di Scienze della Formazione con sede in via Ofelia angolo via F. Filzi – 95124 Catania, riconoscerà fino ad un max del 70% delle ore di tirocinio previste per le attività esterne (v. lettera allegata).

28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

I volontari alla fine del servizio civile avranno acquisito:

· Conoscenza su una realtà diversa dai propri abituali schemi di vita e la capacità di rendersi utile in un clima sereno e familiare in cui tutti vengono accettati con i propri pregi e i propri limiti.

· Acquisito nuove competenze tecniche-pratiche proprie del lavoro sociale rivolto ai minori.

· Conoscenze sulle tecniche relazionali e comunicative per fornire all’utente un adeguato sostegno psicologico e relazionale.

· Capacità di aiutare le persone ad individuare le risorse più adatte ai loro bisogni, dalla semplice richiesta di informazioni alle problematiche che richiedono maggiore attenzione.

· Capacità di lavorare in modo collaborativi con tutte le figure professionali e non coinvolte nel progetto.

· Capacità empatiche.

· Acquisizioni di conoscenze sulle normative che regolamentano i servizi sociali e sanitari domiciliari e la loro integrazione. 

· Acquisizione delle normative che regolamentano la legge sulla privacy e autorizzazione del trattamento dei dati personali sensibili del D. Lgs. 196/2003. 

Ai volontari verrà rilasciato dalla Medi Care un attestato di frequenza sulla formazione specifica. 
Durante l’espletamento del servizio, i volontari potranno acquisire le seguenti competenze trasversali e tecnico professionali:

· capacità di costruire relazioni significative

· capacità di gestire situazioni relazionali 

· capacità di lavoro in gruppo e in rete

· flessibilità nella gestione delle diverse attività a seconda del tipologia di servizio in cui si opera

· capacità organizzative di eventi e manifestazioni

· capacità nella gestione dell’associazionismo

· capacità di svolgere compiti e funzioni in autonomia

· capacità di svolgere attività di documentazione 

Inoltre, nello specifico:

· Competenze metodologiche e relazionali per i servizi educativi per minori 

· Competenze metodologiche e relazionali per la riabilitazione psico-sociale di persone disabili

· Competenze organizzative per la gestione e la realizzazione di progetti complessi, che prevedono la compartecipazione di più soggetti e l’integrazione di più risorse.

Il riconoscimento e l’attestazione delle competenze acquisite attraverso il processo non formale d’apprendimento del Servizio Civile avverrà attraverso la verifica delle capacità e competenze acquisite in riferimento ad unità predefinite con schede pre-codificate. I soggetti coinvolti nel processo di riconoscimento sono:

· i  giovani coinvolti nel Servizio Civile

· le strutture ospitanti 

· l’Ente di Formazione accreditato

Il processo si espleterà secondo la sequenza  esplicitata nella tabella seguente:

	FASE
	CHI FA COSA

	ACCERTAMENTO
	L’Ente ospitante e l’Ente Formativo  accertano le competenze acquisite dal/la ragazzo/a tramite un processo di Assessment e di self Assessment

	VALUTAZIONE
	L’Ente Formativo valuta attraverso test in relazione ad un repertorio di competenze  (schede pre-codificate)- 

	ATTESTAZIONE
	L’Ente Formativo rilascia una dichiarazione delle competenze acquisite durante il Servizio Civile


Inoltre, l’acquisizione di professionalità maturata durante il servizio sarà utile come curriculum vitae e la Società Speha Fresia, regolarmente iscritta all’Albo Regionale Sicilia degli Enti di Formazione con codice identificativo Regionale CIR AH0502, certificherà e riconoscerà con dichiarazione apposita le capacità e le competenze maturate durante il servizio. 

Infine, verrà realizzata una formazione aggiuntiva, gratuita, per i volontari sulle seguenti tematiche:

· Corso per addetto primo soccorso, articolato in 3 moduli da 4 ore ciascuno D.M. 15 Luglio 2003 n. 388 (12 h)
· Corso di base sulla sicurezza nei luoghi di lavoro D. Lgs. 9/04/2008 N. 81 E D. Lgs. N. 106 del 3 agosto 2009, (4 h)
· Corso per addetto antincendio rischio basso D.M. 10/3/98. (4 h)
Al termine di questi ulteriori corsi saranno rilasciati da “MASSIMO GIUMENTO SERVICE AND SCHOOL OF ENTERPRISE - S.R.L.”, regolarmente iscritto all’Albo Regionale Sicilia degli Enti di Formazione con codice identificativo Regionale CIR DPW002, regolari certificazioni valide e spendibili nel mondo del lavoro. 
Formazione generale dei volontari

33) Contenuti della formazione:
Definizione nei volontari di servizio civile di un’identità di gruppo: Accoglienza, presentazione, conoscenza. Illustrazione del percorso formativo e degli obiettivi, definizione del patto formativo. Motivazioni, aspettative, paure e quaderno di viaggio. Analisi delle competenze in entrata del singolo e del gruppo. Definizione del profilo del volontario. Le parole chiave del Servizio Civile Nazionale. 

Evoluzione storica dall’obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: affinità e differenze tra due realtà: Gli aspetti legislativi: Legge 6 marzo 2001 n.64, evoluzione storica dall'obiezione di coscienza al servizio civile nazionale: affinità e differenze tra le due realtà. Le varie forme di obiezione di coscienza. Dal servizio civile obbligatorio al servizio civile nazionale. 

La carta di impegno etico e diritti e doveri del volontario del servizio civile: La carta di impegno etico. Ruolo e funzione del volontario. La disciplina dei rapporti tra enti e volontari del SCN. Diritti e doveri del volontario.

Adempimento del dovere di difesa della Patria e sua attualizzazione alla luce della normativa e della giurisprudenza nazionale: Il concetto di difesa della Patria attraverso i temi dell'etica, dei principi, dei valori dello Stato democratico. Protezione civile e difesa dell'ambiente e del territorio.
Difesa civile non armata e non violenta e cenni storici di difesa popolare non violenta – forme attuali di realizzazione, istituzionali, di movimento e della società civile: Principi di educazione alla pace e diritti umani. Elementi di difesa civile. Elementi sulla non violenza e sulla mediazione dei conflitti.

Solidarietà e forme di cittadinanza: Principio costituzionale di solidarietà sociale e principi di libertà e uguaglianza e limitazioni alla loro concretizzazione. Concetto di cittadinanza e promozione sociale come modo di strutturare l'appartenenza ad una collettività che abita e interagisce sul territorio. Concetto di cittadinanza attiva.

Educazione alla legalità: la natura e la funzione delle regole nella vita sociale, i valori della democrazia, l'esercizio dei diritti di cittadinanza.

I temi della povertà sociale e dell'inclusione. Stato e società nell’ambito della promozione umana e della difesa dei diritti delle persone (principio di sussidiarietà- stato sociale – welfare e terzo settore) - Associazionismo e volontariato.

Presentazione della storia, delle caratteristiche specifiche e delle modalità operative dell’ente Servizio civile nazionale. Associazionismo e volontariato: Il progetto di servizio civile volontario: analisi e lettura esemplificata di un progetto, focalizzazione sul linguaggio, sugli aspetti critici delle competenze, delle mansioni richieste.

Il metodo della progettazione nelle sue articolazioni compresa la fase della valutazione di esito, di efficacia ed efficienza del progetto..

Lavorare nel sociale, nell’ambiente e nella cultura.

La cooperazione sociale, ambientale e culturale. La Legacoop, storia, principi e riferimenti etici.

Breve percorso storico dell’esperienza e della struttura di gestione del servizio civile all’interno della Legacoop - La struttura organizzativa.

La cooperativa come strumento di autoimprenditorialità.

Valutazione di esito del progetto e della crescita umana dei volontari: Verifica intermedia, punti di forza e debolezza nella prima parte del percorso. La valutazione della crescita umana dei volontari in servizio civile

34) Durata:  

La durata della Formazione Generale è di 41 ore.
Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

40) Contenuti della formazione:  

	MODULO N. 01

	CONTENUTI DEL MODULO Accoglienza – Descrizione del progetto – il ruolo del volontario – conoscenza OLP – conoscenza operatori del servizio – conoscenza del servizio

	DURATA DEL MODULO 10 ore

	FORMATORE DI RIFERIMENTO Campo Antonio


	MODULO N. 02

	CONTENUTI DEL MODULO adolescenza – rapporto tra pari e tra genitori e figli – scuola – disagio giovanile – teoria delle emozioni – gestione del conflitto – gestione dello stress – percezione degli stati corporei  

	DURATA DEL MODULO 15 ore

	FORMATORE DI RIFERIMENTO Taranto Maria


	MODULO N. 03

	CONTENUTI DEL MODULO Comunicazione interpersonale – linguaggio verbale e non verbale – modelli educativi – ascolto empatico – problem solving 

	DURATA DEL MODULO 15 ore

	FORMATORE DI RIFERIMENTO Armenia Giuseppe


	MODULO N. 04

	CONTENUTI DEL MODULO psicologia dei gruppi – identità e appartenenza ai gruppi – processi relazionali e comunicativi nei gruppi – la persuasione – l’influenza sociale – intercultura – rispetto delle regole – responsabilità educativa – cittadinanza attiva

	DURATA DEL MODULO 20 ore

	FORMATORE DI RIFERIMENTO Dimartino Maria Grazia - Taranto Maria


	MODULO N. 05

	CONTENUTI DEL MODULO educazione sessuale – autostima – consapevolezza di sé e del proprio corpo – identità sessuale

	DURATA DEL MODULO 10 ore

	FORMATORE DI RIFERIMENTO Armenia Giuseppe


	MODULO N. 06

	CONTENUTI DEL MODULO educazione alla salute – stili di vita sani – educazione alimentare – prevenzione delle dipendenze

	DURATA DEL MODULO 10 ore

	FORMATORE DI RIFERIMENTO Taranto Maria


41)Durata:  80 ore[image: image1.png]
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